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Come da prima fu edificata la Citta 
di Firenze.

DIftrutta la. Città di Fiefole., Cefare con 
fua hofte difeefe al piano preffo alla riva 

del fiume d’Arno, là dove (a) Fiorino fu mor
to da i Fieiòlani , &  in quello luogo fece co
minciare a edificare una Città , acciò che mai 
Fiefole non fi rifaceffe ; &  rimanendo i cavalie
ri Latini, i quali feco havea arricchiti delle ric
chezze de’ Fìefolani, i quali Latini,(b) Tuderi- 
ni erano appellati. Celare adunque comprefo 
Io edificio della Città , &  ( c ) meiTevi dentro 
due ville dette Camarti, &  villa Arnina, vole
va quella per fuo nome appellare Cefaria. Il 
( d ) Senato di Roma, fentendolo, non lòfferfe, 
che Cefare per lo fuo nome la nominaiTe ; ma 
feciono decreto , & ordinarono , che quegli 
maggiori Signori., eh’ erano flati alla guerra di 
Fiefole, &  allo affedio, (e) dovettero andare a 
fare edificare con Cefare infieme , &  popolare 
la detta ( f) Città , &  qualunque di loro fopra 
fteiTe al lavorio , cioè face® piti tofto il fuo 
edificio, appellaffe la Città di fuo nome, o co
me a lui piacefife. Allhora Macrino , Albino , 
Gneo Pompeo , Marzio apparecchiati (g) for
nimenti & di maeftri , vennero ( h ) da Roma 
alla Città, che Cefare edificava, ( i ) &  infieme 
con Cefare fi divifero lo edificio in quefto mo
do : che Albino prefe a fmaltare tutta la Città, 
che fu uno nobile lavoro , &  bellezza & net
tezza della Città. Et ancora hoggi del detto 
fmalto fi trova cavando , maflìmamente nel fe
llo di Santo Pietro Scheragio & in porta (k) 
San Piero del Duomo , ove (1) njoftra che 
fofTe Epatica Città. Macrino fece fare il con
dotto delle (m) acque in ancora , facendole 
venire da lungi alla Città per VII. miglia, ac- 
ciochè la Città haveffe abondanza di buona ac
qua da bere, &  per lavare la Città ; & quefto 
condotto fi moffe infino dal fiume detto la Ma
rina a pie di Monte Morello , (n) raccoglien
do in fe tutte quelle fontane fopra Sexto , 
Quinto , &  Colonnata. Et in Firenze (o) fa- 
ciano capo le dette fontane a uno grande Pala
gio , che fi chiamava termine caput aqua: , ma 
poi in noftro vulgare fi chiamò (p) Capaccio, 
che ancora hoggi ( q ) in termine fi vede l’anti
caglia . Et nota, che gli antichi, per fanità ufa- 
vano di bere acque di fontane menate per con
dotti , perchè erano pili fottili &  più fané, che 
quelle de’ pozzi, però che pochi (r) , anzi 
pochiffimi beveano vino ( f ), anzi acqua beyea-
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fb ì XuTrfinT.11 ^  eta flat° mortD da’ -
(  c ) meffovi.
(  d } Sanato .
( e ) doveiTono .

( h ; di Roma .

( I ) moftra folle .
(m) in doccie & in arcora

( "i f S l l r * 0 * “  di quelle.
( F ) Capaccia .
(q ) in Terma.

• (  r ) o quali pochiffime .

i  - > aìÌoia?lÙ aĈ ua dl condotto • e meno di poazo.

D

no di fontane per fanita, menate per condotti.. 
Et pochiffime vigne erano (t)  ancora. Gneo 
Pompeo fece fare le mura della Citta di matto
ni cotti, &  ( u ) fopra le mura della Città edi
ficò torri ritonde molto fpeiTe, per ifpatio dall 
una torre all’ altra di XX. (x )  cubiti, sì che 
le torri erano di grande bellezza &  fortezza ; 8c 
del comprefo &  giro della Citta quanto foifi, 
non troviamo Cronica, che ne ( y ) facci men- 
tione; le non che quandoTotile (z) Flagellum 
Dei la diftruile, fanno le hiftorie mentione ( a ) 
che era grandiffima. Martio l’altro Signore Ro
mano fece fare il Campidoglio al modo di Ro
ma, cioè Palagio overo la maftra fortezza della 
Città , &  quello fu di maravigliofa bellezza^. 
Nel quale l’acqua del fiume d’Arno per gora
(b) concavata fogna venia , &  fiotto volte, 8e 
in Arno fotto terra fi ritornava, &  la Città (c) 
per ciafcuna fella dallo fgorgamento di quello 
era lavata. Quello Campidoglio fu dove è hog
gi la piazza (d) di Mercato vecchio , di fotto 
alla Chiefa, che fi chiama Santa Maria in Cam
pidoglio . Et quello pare più certo. Alcuni di
cono, che fu dove hoggi fi chiama il Guardin
go, di colla alla piazza (e) del palagio del po
polo &  de’ Priori, la quale era un’ altra fortez
za. Guardingo fu poi nomata l’anticaglia de’ 
muri & volte , che rimafero disfatte dopo la_. 
deftruttione di Totile ( f ) ,  &  poi vi ftavano le 
meretrici. I detti Signori per avanzare l’uno lo 
edificio dell’ altro con molta folicitudine fi llu- 
diavano, ma in uno medefimo tempo per cias
cuno fu (g) compito. Si che nefiuno di loro 
hebbe acquiftata la grafia di nominare ( h ) la_ 
Città per lo fuo nome & volontà. Onde fu al 
cominciamento, per molti chiamata la picciola 
Roma, altri l’appellavano Fioria, perchè Fiori
no fu ( i ) quivi morto , che fu el primo edifi
catore di quello luogo , &  fu in opera d’arme 
& (k) di cavalleria Fiore, & in quello luogo, 
& campi d’intorno, ove fu la Citta ( 1 ) edifica
ta , iempre naicono fiori &  gì gl t. Poi la mag- 
gioie parte delli habitanti furono conièntienti 
di chiamarla Fioria, ficome foifi in Fiori edificata 
cioè con molte delitie; &  di ceno così fu, pe
rò eh’ ella fu populata della migligr gente di 
Roma , &  di più fofficienti mandati per li Se
natori di ciafcuno Rione di Roma per enata 
come stocco per forte ( m ) che l’habitaflero . Et 
accolfero con loro quelli Fiefolani, che vi (n) 
vollono habitare. Ma poi per lo lungo ufo del 
vulgare fu nominata Fiorenza (o ) ; cioè s’inter- 
pretafimda; ^troviamo eh’ ella fu edificata^ 
anni DCLXXXII. dopo la edificatione di Ro
ma , &  anni LXX. anzi la Natività del noftro 
Signore Jefu Cimilo. Et nota, perchè i Fioren- 
___  tini
( « )  fopra i muri.
( x ) gubiti.
(y )  faccia.
( z ) Flagellum Dei la flruffe .
( a ) eh’ eli’ era.
( b ) con cave fognia .
( c ) per alcuna .

Cd) Pfopra ’ ^  fi chiama A rca to  Vecchio di 
( e )  P«aaa., eh’ è oggi del Popolo dal Palagio dì

( f )  e ftavanvi poi le . *
(g )  fu compiute . Sicché nullo d i.
( 1 ) ivi GlCta a fua volonta • Sicché.
(li) in cavaleria,
( 1 ) edificata , nafeeano.
^ \ Cven1,abÌta/ ° no • Et accolfono.( n ) vollono dimorare 8c habitare 

( 0 ) ciò s Miterpetta Spada fiorita '


